
Il delicato passaggio da dipendente a capo azienda
C'è un'altra vita dopo il lavo-

ro dipendente. Nell'Italia del la-
voro che cambia, che innesca ac-
cesi dibattiti, che spesso non
c'è, capita che i percorsi profes-
sionali portino ad attraversare
il guado: dalle responsabilità a
contratto come manager dipen-
dente al nuovo orizzonte dell'
imprenditoria, mettendo le pro-
prie forze al servizio delle pro-
prie idee ma rischiando in pri-
ma persona di fronte ai rovesci
del mercato.

Per fare il salto da manager a
imprenditore servono passio-
ne, curiosità, capacità di rischia-
re, aggiornamento continuo.
Un consistente valore aggiunto
lo danno i contatti costruiti nel-
la "vita precedente": un capitale
sociale importante soprattutto
nella fase di start-up, quando
gli sforzi sono diretti alla ricer-
ca dei clienti ed alla definizione
del proprio mercato. "Non biso-
gna stancarsi mai di sviluppare
relazioni", dice Angelo Pasqua-
rella, ex avvocato ed ex diretto-
re dell'Istituto per la Ricerca e lo
Sviluppo delle Assicurazioni. Pa-
squarella si è messo in proprio
circa un anno fa, fondando
Projectland, una società di con-
sulenza nell'ambito dei fondi in-

terprofessionali. C'è poi un re-
quisito fondamentale nel per-
correre la propria nuova strada:
"è importante divertirsi", ag-
giunge. "E' la possibilità di so-
gnare, realizzare sogni", confer-
ma Andrea Molza, un percorso
ventennale da dipendente, da
assistente a direttore del perso-
nale. Tra il 2004 e il 2005 ha de-
ciso di aprire una società di hea-
dhunting a Bologna, la Molza &

Partners; parallelamente, è pre-
sidente di Federmanager Bolo-
gna. "Bisogna essere creativi,
avere idee da portare avanti.
Ora ancora di più: servono cor-
rettezza, disponibilità, energia",
dice.

Molti ex manager diventati
imprenditori parlano di un vero
e proprio mutamento di para-
digma, che fa "respirare un'aria
diversa": "da manager bisogna

contenere il rischio, l'obiettivo
lo dà la società; da imprendito-
re ci si dà un obiettivo e si deci-
de il rischio imprenditoriale",
racconta Giampaolo Rossi, oggi
alla guida di Adexia, una società
di formazione manageriale per
aziende. Nel '96 Rossi aveva 28
anni e lasciava il suo posto di re-
sponsabile dei servizi di forma-
zione presso una società torine-
se per tracciare la propria nuo-
va strada: a Milano, senza refe-
renze né contatti, partendo da
una scrivania in subaffitto nello
studio di un amico. Oggi Adexia
ha 7 dipendenti ed un fatturato
di 1,5 milioni di euro.

La nuova vita da imprendito-
ri può anche iniziare in un setto-
re diverso da quello di prove-
nienza. E' il caso di Ivana Maran-
goni, per 15 anni dirigente nella
comunicazione. Dal 2006 gesti-
sce a Milano una società di cate-
ring per aziende e di gastrono-
mia da asporto, La Ricreazione.
"E' importante avere idee - dice
-. Il problema in questo momen-
to è la differenziazione" per bat-
tere la concorrenza. E poi, ag-
giunge, ci vogliono "grande pas-
sione e voglia di mettersi in gio-
co". "La cosa più importante -
conferma Pasquarella - è cerca-
re di creare competenze distinti-
ve".

Ci sono poi le nuove cono-
scenze da acquisire, soprattutto
in campo amministrativo e com-
merciale: "non puoi permetterti
di essere ignorante", sottolinea
Marangoni. In generale, dice,
"anche avere una base culturale
è utile. Aiuta a capire in che dire-
zione andare".
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I casi Vita e consigli di chi, per scelta o necessità, si è messo in proprio

Il concorso
di Accenture
e Prospera
per i giovani

Le piccole e medie aziende
sono il 99% del totale
Gli incentivi di Bruxelles

Focus Start up

Ieri manager oggi imprenditore
Quattro storie di chi ce l’ha fatta

Manda segnali positivi il comparto calzature.
Allo Shoe Report 2012, Cleto Sagripanti, presi-
dente di Anci, ha rilevato che "l'opportunità del
momento arriva dal nuovo ciclo di sviluppo av-
viato da molte aziende grazie alla trasformazione
nella struttura/modello di business". Ma sentia-
mo le imprese. Sulla Riviera del Brenta, Ballin
Srl, ha aperto in gennaio una nuova unità produt-
tiva ed ha inserito 42 addetti: oggi, la forza lavo-
ro tocca quota 220. Ha chiuso il 2011 con +53% di
ricavi e per il 2012 prevede un +10%. Recluta 10
tecnici di produzione e il diret-
tore commerciale, Gabriella Bal-
lin nota che "investiamo nel no-
stro territorio perché crediamo
che si possa crescere proprio
qui: abbiamo infatti una scuola
interna dove insegniamo la
manualità del calzolaio di pari
passo all'uso dei macchinari".

In Romagna, invece, Baldinini Srl ha superato
100 anni di attività ed oggi è guidata dalla terza
generazione. Il 2011 si è chiuso con +30% di fattu-
rato e segna 30% anche l'export: fanno da traino
Russia, Ucraina, Emirati Arabi oltre Usa e Fran-
cia. Cerca 40 risorse specializzate nel retail/area
management e con l'apertura di nuovi punti ven-
dita verranno selezionati anche visual merchan-
diser/buyer. Ma quali sono le opportunità nello
storico distretto calzaturiero delle Marche? Lori-
blu SpA, prevede un 2012 con +20% di fatturato e

30 job openings: 15 retailer e 15 addetti alla ma-
novia/tecnici di produzione. Ha 145 dipendenti
e, con l'apertura della nuova sede, è stata creata
la cucina aziendale ed anche la palestra. "La no-
stra missione è il benessere in azienda - dice la
responsabile commerciale Annarita Pilotti - e 3
volte l'anno teniamo riunioni collegiali per condi-
videre progressi, strategie, criticità".

Poi, Fabi Spa che è nata nel 1965 ed oggi conta
un organico di 370 persone. L'export verso Cina,
Russia, Medio Oriente sfiora il 70%. Il preview

2012 è di 30 assunzioni: 10 mae-
stri artigiani e 20 funzionari
commerciali. Alessia Fabi, am-
ministratore delegato, spiega
che "non è facile trovare figure
specializzate: la formazione vie-
ne fatta al nostro interno e inve-
stiamo molto nelle maestranze.
Per contro però, il turn over, da

noi, è quasi a quota zero e lavorano nuclei fami-
liari di 4-5 persone". Infine Naturino-Falc, che
38 anni fa ha cominciato a produrre calzature per
bambini da 2 a 12 anni: un team di pionieri ha
studiato l'anatomia infantile e messo a punto
l'appoggio effetto sabbia. Ha filiali in Usa, Cina e
Brasile. Le posizioni aperte sono 17: 5 profili com-
merciali per Italia/filiali, 10 addetti alla produzio-
ne e 2 manager laureati in ingegneria.

Laura Bonani
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DigIT@lia for talent

«Think small first», pensare in piccolo: ecco la ricetta di
Bruxelles per salvare le aziende. Le piccole e medie
imprese sono 23 milioni, occupano il 67% della forza
lavoro nel settore privato e rappresentano il 99% delle
aziende europee. Realtà dalle dimensioni contenute ma
con un’importanza vitale, messe a rischio dalla crisi. La
Commissione europea porta avanti con i Paesi UE diverse
iniziative a favore delle PMI. Si parte tagliando costi e
burocrazia. Esenzioni e regimi speciali per ridurre gli
oneri amministrativi delle microimprese, come quelli per
l’adeguamento alle normative UE. Aprire una società in
Europa, poi, sarà più facile. Lo confermano i dati dello
Small Business Act, la strategia UE per le PMI, attiva dal
2008 e rivista negli ultimi mesi: se nel 2007 per creare

una Srl in Europa servivano in
media dodici giorni e 485 euro,
nel 2010 bastavano una settimana
e 399 euro. L’obiettivo per il 2012
è di arrivare a tre giorni e 100
euro. La Commissione ha
proposto 120 modifiche per
rendere più semplice l’accesso ai
fondi UE per le PMI. Alcuni
esempi? Cento giorni (contro i
350 di adesso) per ricevere
finanziamenti alla ricerca e meno
pratiche per il rimborso dei costi

anticipati. Bruxelles ora cerca soluzioni per aumentare la
liquidità. È già una certezza la direttiva (presto in
adozione anche in Italia) che riduce a trenta giorni il
termine per il pagamento dei fornitori da parte delle
pubbliche amministrazioni. Adesso si prevedono schemi
di garanzia per le microimprese e risorse dal nuovo
programma per la competitività COSME (1,4 miliardi)
per facilitare l’accesso al capitale di rischio, il cosiddetto
venture capital. Due iniziative per aiutare le aziende a
ottenere finanziamenti. Una boccata d’ossigeno
necessaria per i piccoli imprenditori, oggi più che mai.

Sara Bicchierini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le iniziative dell’Europa

Le offerte di Ballin, Baldinini, Loriblu, Fabi e Naturino-Falc

Cambio di passo

Colloqui

Calzature, le assunzioni
del made in Italy più classico

(i.co) Fondazione italiana Accenture e Associazione Prospera
per l’occupazione dei giovani promuovono “DigIT@lia for
talent”, un concorso per idee nel settore dell’Ict. I partecipanti
devono proporre idee e progetti per creare opportunità di
occupazione attraverso il digitale. In premio 100 mila euro
per realizzare il progetto vincente. Secondo il Rapporto di
Confindustria, "Se l’Italia punta sull’Ict", il comparto sta
attraversando un periodo difficile e una più attenta
valorizzazione del potenziale digitale potrebbe aiutare il Paese
a riguadagnare il terreno perso nei confronti dell’Europa oltre
che a contribuire significativamente alla crescita economica.
Informazioni su: http://ideatre60.it/node/12282
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Le mosse di
Bruxelles per le pmi

Il caso in cui la nuova vita
da imprenditore è iniziata
in un settore diverso da
quello di provenienza

Baldinini cerca 40 risorse
specializzate in retail e
area management

48 Economia Venerdì 23 Marzo 2012 Corriere della Sera


	r_H_120323CS048NZSS.pdf

